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VECCHIO 
PETROLIO 

Riccardo Bertoncelll 

Questa estate ho avuto i ladri in ca
sa (bell'inizio, che segnalo senz'altro 
a... E chi se ne frego). Rapido sguardo 
ansioso per verificare i danni e poi un 
sospiro di sollievo: i dischi ci sono tut
ti. anche quel Oylan mono del '62. an
che quel Kinks con copertina apribile 
e dentro c'è un canguro, e dal marsu
pio escono i testi. Mi rilasso e sorrido, 
sarei quasi tentato di (are la ola da so
lo, ma un dubbio mi assale: se non 
hanno rubato i dischi, neanche uno. 
allora vuol dire che valgono poco, an
zi, non valgono una cicca, sono dav
vero carta straccia con dentro pezzi di 
petrolio morto, come diceva la mia 
mamma quando la mia collezione le 
rubava spazio in casa. E fossero solo i 
ladri, a disdegnare il vinile. Anche i 
negozianti non san più che farsene, di 
quei padclloni, e li estirpano dagli 
scaffali, li deportano nel Terzo Mondo 
come le Mini Minor, i maggioloni 
Volkswagen, i film di Franco e Ciccio. 
Perfino i discografici, per far posto ai 
nuovi CD hanno messo fuori produ
zione i 45 giri, che 6 un atto chirurgico 
di tipo sacrilego, come giocare la fina-
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le di Coppa Campioni cinque contro 
cinque o correre la Milano-Sanremo 
solofinoaLoano. 

È un problema d'identità, si sarà ca
pito. Sono cresciuto, e con me milioni 
di terrestri, ascoltando dischi e non so
lo palpandoli, annusandoli, soppe
sando la pasta del vinile che era gros
sa e dura, con un bordo tagliente co
me una garrota. Ero convinto, cosi fa
cendo, di far cultura e collezione, e di 
coltivare un tesoro che un giorno avrei 
donato alla biblioteca del mio paese, 
in cambio di una targa e della gratitu
dine civica. Ora mi avvertono dalla re
gia che non era vero niente, che la 
moneta di cui sono ricco non vale un 
fico, superata tecnologicamente, buo
na per i rigattieri; e il guaio e che, se 
aguzzo la vista, anch'io lo vedo che i 
IP sono invecchiati, goffi, ingombran
ti. e a guardare certi 45 giri dei Beatles 
e degli Stoncs sembra di sfogliare l'al
bum del Ciro d'Italia, con Gino Ballali 
avvolto dal tubolare di scorta. 

Che fare dunque? Davanti a me due 
strade, comunque antipatiche: arren
dermi e cedere il barile di petrolio du
ro che ho in casa in cambio di insulsi 
dischetti argentati o entrare nella Resi
stenza, unirmi ai fans che fanno anti
quariato e mercato delle pulci, fra la
crime di nostalgia e starnuti per la pol
vere. Ad ogni modo mi sento vecchio 
e sembro mio nonno, che tirava fuori 
la cipolla dal taschino e giurava che il 
mio orologio al quarzo non poteva fa
re la sua stessa ora. 
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UNA 
E I CANI 

Bruno Brancher 

Errare vuole dire sbagliare, ma si
gnifica anche camminare. Sbagliato 
ho sbagliato, ma ho anche cammina
to mollo. Da casa partii per l'ex Mona
stero .della Trinila, sito in Bollicine 
Tornai a Milano per poi ripartire per 
Fonteno. in cima a un picco, a oltre 
900 metri di altezza. Fui accolto benis
simo: ospitato, lavalo e continuamen
te rifocillato. Infatti decisi di ritornare a 
Milano. Avevo l'idea, in sé innocente. 
che mi stavo avvicinando un po' trop
po a Dio. Volevo rivedere i miei posti 
di sempre. In agosto, poi. Milano è 
bellissima. E non è proprio una ma
niera di dire. Milano e deserta e brilla 
in tutto il suo fulgore. La Ripa Ticinese. 
il Centro, con piazza del Duomo dove 
i piccioni la fanno da padroni eva
cuando in testa anche ai turisti più ab
bienti. E via Borgognone, e la Castel-
vetro, e la piazzetta sant'Kustorgio, e 
la via Spiga. Ecco, la via della Spiga, 
posto di lusso, ma quando e in piena 
attività, con la gente bene del luogo, è 
uno schifo. 

Tanto per ricordare: la via Spiga, al 
mattino, pare un luogo adibito a (Iclilé 
percalli dì lusso, ma che fanno la cal

ca e anche la pipi come tutte le bestie 
di questo mondo, e, dato che sono su-
pcrnutrili. le loro evacuazioni sono 
abbondanti e particolarmente puzzo
lenti. SI che la «nobbile» via della Spiga 
si traforma in un grande cesso. Monta
gne di stronzi giganteschi, a volte ca
gatine maiale e liquide, e pisciale lun
ghissime deturpano la via, Con i pro
prietari, o i loro servi, che amabilmen
te chiacchierano Ira di loro. Se pro
prietari vantano le regale. Se servi van
tano li padroni loro. Bisogna 
camminare saltellando. Cercando di 
scansare quelle robe I). Intendo dire: 
cani, padroni, servi e evacuazioni. Li
na Sotis presentò il suo «Bon ton» giu
sto in via Spiga. Ma ora Milano è vuo
ta. e la via della Spiga è bella. Perché 
anche i cani hanno seguito i loro pa
droni. E in largo Richini, all'angolo 
con via Pantano e cresciuto un grande 
girasole. Credere o non credere. Basta 
andare a vedere. Poi Milano si riempi
rà di nuovo. E io non andrò più a ve
dere la via della Spiga. Vuol dire che 
tornerò vicino a Dio. 
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AMERICANI 
CAMPIONI 

Majid Valcarenghi 

L'ipocrisia, il cinismo degli occiden
tali che durante il conflitto Iran-lrak 
hanno armalo Saddam Hussein in 
quanio baluardo filo-occidentale con
tro il fondamentalismo islamico non 6 
stato superato da nessuno se non for
se dall'lialia che in nome di una curio
sa logica «pacifista» un pochetlo ma
nageriale, scelse di vendere armi ad 
entrambe le parli. Ma i campioni in 
fatto di cinismo, arroganza e ipocrisia 
sono sempre loro, gli americani, colo
ro che inviando le loro forze armate 
nel Golfo Persico prima che le Nazioni 
Unite avessero deliberato, hanno di 
fatto deresponsabilizzato il ruolo del-
l'Onu. Naturalmente la scusa è sem
pre la stessa: ci hanno chiamato per 
difendere la libertà. La politica degli 
stali fa particolarmente schifo quando 
riveste i propri interessi economici di 
valori autentici. Queste «sovranità na
zionali violate», questi «diritti offesi» 
vengono infatti tirali in ballo solo 
quando il bilancino dei propri interes
si commerciali p politici coincide cu
riosamente con questi grandi valori. 
Per il resto, non e'6 problema. Quan
do Saddam Hussein difendeva gli inte
ressi dell'Occidente poteva anche 
usare armi chimiche, sterminare i Cur
di, massacrarci comunisti iracheni. 

Quello che Saddam Hussein non 
doveva fare era di decidere di finirla 
con lo Stato fantoccio del Kuwait, 
creato ad hoc dalle multinazionali per 
garantirsi il greggio a buon prezzo. Ma 
se non si capisce che non è Saddam 
Hussein il vero problema ma che lui è 
solo colui che specula su! problema, 
nulla cambierà davvero. Se non si ca
pisce che il vero problema sono le ra
gioni storiche e i rapporti di sfrutta
mento Nord-Sud che consentono a 
politici criminali come Saddam Hus
sein di specularci sopra, è difficile im
maginare una vera via d'uscita. 

Di fronte a tutto ciò una cosa ugual
mente preoccupante sono i commenti 
riportati dai media da parte dei politici 
e da parte dei commentatori che ri
specchiano in modo univoco le ragio
ni degli occidentali. Sta nascendo una 
cultura bellicista che si respira nei bar 
e nelle piazze. Il messaggio alla gente 
è univoco «tutti uniti contro il nuovo 
Hitler» il nemico esterno, le sue impre
se criminali, stanno facendo passare 
in secondo piano la politica di rapina 
dell'Occidente e degli scciccali nei 
confronti delle popolazioni arabe. 
Questo non significa che non si dove
va intervenire nel Golfo Persico, l'Onu 
si è assunta una responsabilità inevita
bile nell'autorizzare il blocco delle 
merci. E Saddam Hussein andava fer
mato e subito. Ma d'altro canto biso
gnava e bisogna fare dell'altro: insie
me al mostrare le armi si tratta di rico
noscere e mettere in discussione la lo
gica della politica occidentale che ha 
consentito a Saddam Hussein di agire 
come sta agendo, ottenendo il con
senso delle popolazioni arabe. 
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